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Verso una nuova legislazione di spesa 

Interventi «trasparenti» 
con il piano triennale 

della Regione Toscana 
Una politica di governo più unitaria e articolata con 
la legge che istituisce le associazioni intercomunali 

VIVIAMO OKXÌ ad ogni li
vello un momento «li 

forte tensione nei rapporti tra 
i parliti e un sostanziale ar
resto nel dibattito .sul piano 
Iriemuile yo \ernat i \o e «strila 
progni turnazione economica. 
Ma i procedi di ristruttura
zione e di adattamento della 
Ftriillura economica ai mio \ i 
caratteri clic la crisi pone 
non si sono certamente bloc
cali. 

I degnali che anche in To
scana avvertiamo ci indicano 
«ÌKnifira|i\c modificazioni sia 
a livello di azienda nell'uso 
della tecnologia che nei di
versi .settori produtthi con 
nuove forme di organizzazio
ne del lawiro. K per rispon
dere i:on efficacia a tali prò. 
re-.«i occorre, è chiaro, un 
forte governo dell'economia 
e una programmazione uà-
ai mia le che slahi lisca con 
chiarezza obbiettivi e vincoli 
( in primo luogo il Mezzo
giorno) validi per le diverse 
parli del territorio e per ogni 
articolazione dello Stato. 

K' in questa situazione, i\i 
oggettiva difficoltà dunque, 
che la giunta regionale pone 
alla discussione della .società 
To*eana e del consiglio il 

fiiano triennale di sviluppo e 
a proposta delle associazioni 

intercomunali. I due provve
dimenti vanno a formare, con 
la nuova legislazione di «pe
sa nei diversi settori d'inter
vento regionale (dall'agririrl-
lura alla attività culturale), 
una nuova proposta politica 
e di governo — unitaria e 
articolata — per il prossimo 
periodo amministrativo. Ol
ire ad un adempimento degli 
impegni che in consiglio fu
rono unitariamente assunti 
nel luglio scorno. 

E' questa una risposta che 
la sinistra dà alla tendenza 
tempre più accentuala di e-
srluderc le regioni e le au
tonomie dai processi di go
verno del territorio, nella so
stanza, infatti, il piano re
gionale «i pone Ire obiettivi: 
I ) coordinare su territorio 
gli interventi delle leggi di 
programmazione nazionale; 
2) indicare la priorità per gli 
interventi regionali ed orga
nizzare le spese per il pros
simo triennio: 3) concentra
re gli impegni come condi
zione per qualificare la spe
sa pubblica. 

Presenta in-omina un pia
no di lavoro che consenle più 
alti livelli di aggregazione 

per le fo izc sociali impegna
le in Toscana nell'affermare 
in concreto, processi di rifor
ma e di mutamento e effet
tivi momenti di coordinameli-
to per le autonomie locali. 
Si ha oggi, in-omma, anche 
per l'applicazione della nuo
va legge di contabilità, un 
quadro chiaro e certo di quan
to come e dove la Regione 
spenderà le sue risorse per 
i prossimi tre anni. Sarebbe 
già un fatto importatile ri
spetto alle -situazioni preesi
stenti di incertezza nella spe
sa in termini di quantità e di 
destinazione (dovuta ad un 
sovrapporsi di vincoli e ili 
condizioni restrittive nel rap
porto Staio-Regione) ma più 
ancora appare decisivo da un 
punto di vi^la .sociale e po
litico. 

Infatti il Comune sarà l'am
bilo a cui ricondurre la ge
stione della programmazione 
e le funzioni di coordina
mento e di indirizzo si accen
treranno nel l ivello interme
dio all'interno del quadro re
gionale. Si potranno così af
fermare «lue momenti essen
ziali per la programmazione 
su scala siibnazionale. In pri
mo luogo sarà reso possibile 
un rapporto non casuale tra 
sviluppo dei servizi sociali e 
sviluppo del processo produt
tivo rendendo funzionale e 
economicamente attivo il lo
ro ne>so. 

K si potrà conseguire, è 
il secondo punto, una ripar
tizione delle risorse in base 
a programmi .settoriali e ter
ritoriali definiti . La parteci
pazione «Ielle forze sociali 
alla determinazione di questi 
processi non va quindi vista 
come un semplice arricchi
mento concesso alla discus
sione ma diviene momento 
essenziale per la conduzione 
efficiente ilei programmi Ries
si . E* una necessità di fondo 
non particolare o regionale 
ina nazionale. 

Vediamo in questa ulterio
re tappa del processo di pro
grammazione regionale che 
si va aprendo un banco di 
prova importante per elevare 
la capacità «li proposta e di 
governo delle forze della si
nistra. Afa non dovremo chiu
derci in una visione di auto
sufficienza politica pure as
sumendo ogni responsabilità 
che discende dall'essere for
za di governo. Rimane es
senziale cioè chiamare le al
tre forze e per prima la De-

mocrazia Cristiana ad un 
reale confronto sul comples. 
so del processo e sui singoli 
punti della sua attuazione. 

I compili cui la società To
scana «leve rispondere se 
vuole consolidare la sua cre
scita (e insieme rendere po«. 
sibili misure che affrontino 
il problema del Mezzogior
no) richiedono infatti una 
solidarietà e un concorso am
ino «li forze politiche e so
ciali. Il piano di sviluppo ito
ne alla base della propria 
strategia ili intervento in 
campo economico l'obiettivo 
ilei consolidamento e della 
qualificazione dell'apparali) 
produttivo. 

Si avverte la necessità pei 
uno sviluppo più saldo della 
struttura regionale che trovi
no più spazio insediamenti 
aziendali per la produzione 
di Itetii strumentali e si abbia 
un ampliamento dei settori a 
più elevata tecnologia. Allo 
sles-so mollo quali momerMi 
essenziali di crescila vengo
no assunti l'agricoltura e I' 
utilizzo delle fonti energeti
che. 

L'orizzonte più largo se si 
guarda allo sviluppo regio
nale ci pare discenda da una 
analisi posta a sostegno del 
bilancio triennale dall'evolu
zione economica e sociale re
gionale che si è fatta più 
complessiva e corposa. 

Ha leso c ioè a superar* 
quelle visioni più specifiche 
che in definitiva ridiicevano 
Tasse del lo sviluppo toscano 
alla sola manifattura leggera. 
La complessa e ricca realtà 
regionale oggi si ritrova pei 
intero e c ioè rende più dif
ficile, è ovvio ma anche più 
ambizioso il disegno di pro
grammazione in Toscana. 

L'andamento del dibattito 
e delle consultazioni già nel
le prossime settimane ci per
metterà di ricercare e valu
tare quei segnali di maturi
tà anche soggettiva che oc
corrono per superare le dif
ficoltà che porta con sé un 
processo di direzione e di 
governo di così vaste dimen
sioni. 

Certo è che noi porremmo 
un rinnovalo impegno e sfor
zo in questa direzione pro
prio perché avvertiamo il te
ma come uno dei momenti 
decisivi della vita e delle 
slesse possibilità di sviluppo 
delle popolazioni toscane. 

Paolo Cantelli 

Un intervento sulle strutture del Partito 

La commissione economica 
non è un «ufficio studi» 

La Zona può assolvere meglio, rispetto alla Federa
zione, il ruolo di raccordo fra analisi e mobilitazione 

Nell'intervento del compa
gno Brezzi apparso sull'Unità 
di giovedì 22 lebbra io due ri
ferimenti mi sembrano im
portanti per sviluppare il di- \ 
battito sui compiti di analisi 
economica che il partito si 
pone in Toscana. 

Il primo riguarda il colle
gamento fra compili di go
verno che il partito è chia
mato a svolgere e il corredo 
analitico dei militanti ancora 
oggi troppo squilibrato cultu
ralmente a favore dell'eco
nomico-filosofico . piuttosto 
che verso una formazione 
tecnico-scientifica in generale. 
K' questo un problema rile
vante che forse non è stato 
valutato nel nostro dibattito 
congressuale con la dovuta 
attenzione. 

Non che la lettura filosofi
ca della realtà sia un « lus
so > per un partito di gover
no — il rischio è altrimenti 
di perdersi nell'empirismo e di 
smarrire quella carica di « u-
topia » che un partito rivolu-
Tionario deve possedere — 
ma è certo che l'analisi e la 
soluzione dei problemi del
l'oppi non possono essere di
rettamente derivate da tali 
categorie. 

Diffida 
Il compagno Ubero Gallaz- j 

•o della sezione Salviano di | 
Livorno, ha smarrito la tes
sera dea PCI numero 0992212. 
Chiunque la ritrovasse è pre
fato di farla recapitare ad 
una sezione del PCI. Si dif
fidi dal farne qualsiasi altro 
uso. 

Ricorrenza 
Ned secondo anniversario 

della scomparsa del compa-
fmo Giovanni Guastali!, di 
Siena. la compagna Primetta 
liei ricordarlo a quanti Io 
conobbero e stimarono, sot-
tOBcrive per l'Unità diecimila 

Il secondo riferimento ed è 
questo l'aspetto che più mi 
interessa rilevare, riguarda 
una proposta organizzativa 
per l'assolvimento dei compi
ti di analisi che il partito 
deve condurre sulla struttura 
e sulla evoluzione del sistema 
economico regionale. 

Riassumendo per schemi 
quanto affermato nell'artico
lo, risulta una organizzazione 
per settori a livello « regiona
le ». in quanto la regione è 
l'unico livello decentrato a 
cui è possibile valutare delle 
linee di politica industriale. 
ed una organizzazione per 
problemi a livello di Federa
zione laddove, come si dice. 
risulta unificabile l'ottica set
toriale. 

Orbene, su questo secondo 
tema affrontato dal compa
gno Brezzi mi sembra che 
possano sorgere delle per
plessità 

Se infatti il rapporto setto-
ri<ommissione economica 
regionale mi sembra valido 
nella sua impostazione gene
rale — è da studiare semmai 
il metodo per arrivare al 
raccordo complessivo — non 
altrettanto mi sembra invece 
quello che si stabilisce fra 
problemi e commissione eco
nomica « federale ». 

Dal momento infatti che il 
nostro compito come partito 
è quello di collegare l'analisi 
del problema alla mobilita
zione che su questo si riesce 
a creare — le commissioni 
economiche non devono esse
re intatti degli « uffici studi » 
— mi sembra che questo sia 
possibile a quel livello in cui 
non solo i settori ma anche 
gli aspetti sociali e quelli po
litico culturali trovano un 
momento di sintesi nei bi
sogni e negli interessi genera
li che una comunità esprime. 

Ecco allora la perplessità. 
Il riferimento politico orga
nizzativo di tali comunità per 
quello che oggi rappresenta

no nella nostra realtà regio
nale può essere considerata 
la Federazione o piuttosto 
non è la zona che può svol
gere questo ruolo? 

Se infatti pensiamo a quel
le zone del partito che effet
tivamente sono espressione 
politica di una aggregazione 
reale, ci appare quanto mai 
rilevante puntare su queste 
per sviluppare sui problemi 
un movimento che vede col
legate le lotte nelle fabbriche 
a quelle nel territorio e per 
unificare l'azione del partito 
tenendo conto di quello slo
gan che ci vuole « partito di 
lotta e partito di governo» — 
dove governo non può rife
rirsi semplicisticamente alla 
contingente collocazione nello 
« scacchiere » parlamentare. 

Ecco allora che non può 
considerarsi rispondente al 
ruolo tracciato, la costituzio
ne di commissioni economi
che a livello di Federazione 
perchè queste rischierebbero 
di trovarsi e sorraordinafe » 
rispetto al livello a cui i 
problemi risultano «emer
genti» e e significativi» per 
la popolazione, con il rischio 
quindi di ridursi ad inutli. 
in questo caso, commissioni 
di € esperti ». 

Da questo non deve deriva
re necessariamente, come pe
raltro risulta nel progetto di 
« tesi ». un superamento 
« complessivo » del ruolo del
la Federazione né tantomeno 
un processo automatico di 
decentramento di poteri alle 
zone da parte di tutte le Fe
derazioni; certo è che spe
cialmente laddove esistono 
aggregazioni reali sul territo
rio e dove il rapporto stretto 
fra analisi e movimento risul
ta insostituibile le zone non 
possono che diventare il 
momento principale di dire
zione politica nei processi 
che-, sul territorio si svilup
pano 

Mauro Grtssi 

Oggi si ricordano 
i martiri di Stia 

GROSSETO — Domani a Maiano Lavacchio, borgo rurale 
clie segna il confine tra i comuni di Grosseto e Maiano m 
Toscana, si commemora il 35. anniversario della strage degli 
11 martiri di Istia compiuta, a seguito di una delazione, da 
parte dei nazifascisti. 

11 comitato unitario antifascista, promotore della mani
festazione che si terrà alle 16,30 davanti alla stele che ricorda 
il sacrificio degli 11 giovani renitenti alla leva, ccn una ora
zione ufficiale dell'onorevole Ermanno Benocct, vice presi
dente dell'amministrazione provinciale, nell'invitare la citta
dinanza a partecipare alla cerimonia tramite pullman messi 
gratuitamente a disposizione dal comune, ccn partenza alle 
15 da piazza Dante, sottolinea, in un manifesto affisso sui 
muri della città, il significato che assume oggi tale ricorrenza. 

L'eccidio di Istia d'Ombrone, la freddezza con la quale 
\enne consumato è uno dei momenti più tragici e luminosi 
nel contempo, della resistenza della Maremma al nazifa
scismo Dopo la strage dei 78 minatori di Niccioleta, più la 
ucctsicne degli 11 martiri di Istia, è uno dei momenti più 
alti e emblematici della ripulsa delle giovani generazioni alle 
idee e alla prassi del fascismo. 

Verso un accordo tra Castelnuovo Berardenga e la Banca d'Italia 

Villa Chigi si trasforma 
in una struttura sociale? 

Il pensionato, che ospita ex-dipendenti in numero inferiore alle possibilità, può 
essere usato come punto d'appoggio per il consorzio socio-sanitario, le men
se scolastiche - Il parco ed alcuni locali potrebbero essere usati dalla comunità 

SIENA — Verso un accordo 
tra il Comune di Castelnuovo 
Berardenga e la Banca d'Ita
lia per il pensionato di Vil
la Chigi? 

Nei prossimi giorni si do 
vrebbe svolgere un incontro 
tra le parti. Tutto verte su 
una diversa utilizzazione del 
pensionato della Banca d'Ita
lia che si trova nell'antica 
Villa Chigi, ex proprietà del 
conte Musicofilo alla cui mor
te era passata, insieme alle 
altre proprietà, al Monte dei 
Paschi. 

Dopo alcuni anni di inuti
lizzazione la Villa venne cedu
ta dalla Banca d'Italia; due 
le soluzioni prospettate per 
l'utilizzo: farci un centro stu 
di della banca oppure una 
residenza per i pensionati del
l'istituto di emissione. 

Si iniziò immediatamente a 
discutere e la popolazione del 
comune di Castelnuovo avan
zò la richiesta che la Banca 
d'Italia optasse per la co
struzione del centro studi in 
quanto nella zona si sareb
bero potute aprire nuove e 
maggiori possibilità di occu
pazione. 

Invece la Banca d'Italia de
cise di trasformare Villa Chi
gi (29 mila metri quadrati 
circa di terreno di cui oltre 

3.000 coperti) in un pensio
nato per i suoi dipendenti. 
Il 28 luglio del 1973 il non 
ancora governatore della 
Banca d'Italia Paolo Baffi 
venne di persona a tagliare 
il nastro per l'inaugurazione 
della struttura per i suoi di
pendenti. Si dice che per si
stemare Villa Chigi sono stati 
spesi tre miliardi 

Potenzialmente il pensiona
to di Villa Chigi potrebbe 
ospitare dalle 65 alle 70 per
sone mentre iniziò nel '73 
con 6 ospiti e oggi vi si tro
vano dalle 20 alle 25 persone. 

Tutto questo ha comportato 
uno spreco di risorse umane 
dato che alle volte il numero 
degli « operatori » era supe
riore a quello dei pensionati 
ed ha dato luogo ad un in
giustificato privilegio rivol
gendosi solo ad una categoria 
particolare, cioè solo ai pen
sionati della Banca d'Italia. 
da parte di un ente pubblico 
in regime di convenzione. 

Il sindacato dei lavoratori 
degli enti pubblici ritiene che 
con il passaggio alle compe
tenze del personale agli En
ti locali non si possa rinno
vare il vecchio tipo di con
venzione ma, vadano battute 
strade nuove, che consentano 
contemporaneamente di non 

disperdere il patrimonio di 
esperienze e di professiona
lità dei lavoratori della casa 
di riposo e di avere un uti
lizzo sociale e non più sepa
rato dalla vita dei cittadini 
di Castelnuovo Berardenga 
dall'ex Villa Chigi. 

Per raggiungere questi oh 
biettivi il sindacato propone 
di stipulare una convenzione 
dalla quale, da un lato si 
garantisca il servizio ai pen
sionati della Banca d'Italia 
e contemporaneamente si co 
minci ad utilizzare in manie 
ra più sociale almeno una 
parte della struttura. 

In questo senso sono state 
avanzate quattro proposte: 1) 
l'utilizzo di un'ala autonoma 
attualmente adibita ad infer
meria e utilizzata un'ora al 
giorno, come sede distrettua
le del Consorzio socio sanità 
rio Siena-Nord: 2) un uso 
maggiore delle cucino che 
possono arrivare a fare 350 
-100 pasti per fornirli alle 
scuole a tempo pieno o a 
strutture sociali come la men
sa ecc.: 3) apertura del par
co alla cittadinanza ad orari 
stabiliti dal Comune e suo 
utilizzo per manifestazioni ar
tistiche e culturali: 4) uso 
di alcuni locali, come il sa-

loncino. per convegni, confe
renze, dibattiti ecc. 

La convenzione dovrebbe ri
guardare il livello del servi
zio che il Comune garantireb
be ai pensionati e non l'uso 
del personale che per legge 
è invece di competenza del 
Comune che lo recepisce e 
che l'utiliz/erebbe nella ma
niera più funzionale alle ne
cessità della collettività 

Allagamenti 
per miliardi 

all'anno 
nell'Aretino 

AREZZO - Allagamenti e 
inondazioni costano alla pro
vincia di Arezzo circa un mi
liardo all'anno. 5 mila sono 
gli ettari che vengono som
mersi. 

Le zone più colpite sono. 
Valdichiana, Val Ceffone, So-
vara. Ambra, Trove. Castel
franco, le zone attorno a Pop
pi e Bibbiena. Queste inon
dazioni poi portano sabbia e 
detriti: questo significa ste-
riiizzazìone del terreno. 

Nei casi più fortunati i dan
ni per l'anno successivo, in 
quelli più disgraziati molti 
terreni restano permanente
mente incolti. 

In sintonia con i programmi e gli obiettivi del Comune 

Consorzio tra 160 aziende 
pratesi per la depurazione 

Altre trenta ditte entreranno a far parte del nuovo associativo 
Società mista Comuni privati per il depuratore di Baciacavallo 

Continua l'agitazione dei lavoratori di Isola d'Arbia 

Scioperi alla ex Giannini 
contro il colonizzatore 

Dal momento dell'istallazione della fabbrica (che ora si chiama 
Ipersistem) è stata una continua violazione dei patti sindacali 

PRATO — 160 aziende prete
si hanno dato vita ad un 
consorzio per la depurazione 
delle acque di scarico di in
sediamenti produttivi. 

La presentazione del con
sorzio è avvenuta nel corso 
di una conferenza stampa, a 
cui erano state invitate le 
forze politiche e sociali della 
città. Afte 160 aziende che 
hanno dato vita a questa ini
ziativa se ne aggiungeranno 
in un futuro immediato, al
tre trenta che hanno rimes
so la domanda di entrare a 
far parte del consorzio. 

Si tratta di tintorie, carbo
nizzi. aziende chimiche col
laterali. rifinizioni, ed indu
strie di altri tipi di lavora
zione che più di altre sono 
Interessate all'inquinamento 
idrico. 

« L'esigenza di costituire 
un consorzio — è stato det
to nel corso della conferen
za stampa — è emersa dalla 
constatazione che nonostan
te la legge Merli sugli inqui
namenti sia in vigore da qua
si tre anni, diverse sono le 
carenze e le difficoltà di ap
plicazione sia da parte del 
privati sia da parte degli en
ti pubblici ». 

Il consorzio, comprende nel 
consiglio di amministrazione 
le due associazioni artigiane 
che operano nella realtà pra
tese e uno degli obiettivi è 
quello appunto di rapportar

si all'ente locale. Esigenza sen
tita in presenza di una poli
tica idrica, sia per quanto 
riguarda l'approvvigionamen
to. che gli usi industriati, 
che vede l'amministrazione 
comunale impegnata alla rea
lizzazione di grandi opere 
pubbliche come il depurato
re di Baciacavallo — di cui 
è in via di ultimazione il pri
mo lotto e che entrerà in fun
zione a giugno. 

Queste opere consentiran
no una razionalizzazione del
le risorse idriche e un uso 
industriale che si armonizzi 
con gli interessi della collet
tività. 

Da questo punto di vista la 
iniziativa delia costituzione 
del consorzio viene giudicata 
positiva soprattutto per lo 
spirito con cui ci si pone da
vanti ai problemi. 

Lo rilevava già ieri nel cen
so della conferenza stampa il 
compagno Logli per il PCI, 
k> ha dichiarato lo stesso as
sessore all'ambiente al comu
ne di R a t o . Gatteschi affer
mando che il consorzio costi
tuiva un fatto positivo «ve
nuto avanti in seguito al rap
porto che l'ammlnistra/ione 

comunale ha realizzato con la i 
unione industriali nel corso di i 
questi mesi. In pratica ab- ; 
biamo ora un interiocutoie i 
specìfico su questo proble- . 
ma ». ! 

Ed infatti il terreno per un i 
impegno c'è subito stato, e ! 
riguarda la gestione dell'im
pianto di depurazione di Ba
ciacavallo. per la quale si 
andrà Alla costituzione di ! 
una società mista fra comu- \ 
ni e privati. E' infatti allo i 

studio uno statuto per la 
definizione giuridica di que
sta società. 

La presenza di un quadro 
di riferimento in cui ci sia
no punti fermi, e program
mi definiti, è la molla che 
ha portato alla costituzione 
del consorzio. Nel corso del
la conferenza stampa si è da
to atto all'amministrazione 
comunale di aver messo in 
cantiere dei programmi pre
cisi di intervento. 

SIENA — Continua l'agita
zione, attraverso scioperi ar
ticolati, dei lavoratori della 
ex-Giannini costruzioni di Iso
la D'Arbia che ora si chiama 
« Ipresystem ». 

Al centro della vertenza il 
rispetto da parte dell'azienda 
degli accordi presi nel giugno 
"78 nei quali, fra le altre co
se, si prevedeva la sistema
zione del capannone, l'instal
lazione di una mensa e dei 
servizi igienici. Ma l'azienda 
pare non voler assolutamente 
prendere in considerazione 
l'ipotesi di rispettare l'accor
do. 

Nel giorni scorsi si sono 
svolte alcune assemblee in 
fabbrica alle quali hanno 
partecipato i rappresentanti 
dei partiti e della giunta co
munale: in un comunicato 
l'amministrazione • comunale 
di Siena «esprime piena so
lidarietà nei confronti dei la
voratori della Ipresystem in 
lotta ormai da tempo contro i 
l'atteggiamento antisindacale 
e antioperaio della direzio
ne». 

Il Comune ribadisce il pie
no appoggio alla lotta dei la 
voratori e, nel condannare a-
pertamente l'atteggiamento 
provocatorio della direzione 
della stessa fabbrica, la giun
ta rende noto che ha rego
larmente attuato tutto quanto 

era di sua competenza specie 
per quello che riguarda la 
non osservanza delle norme 
igienico-sanitarie. ' 

Anche il PCI, il PSI e la 
DC hanno emesso un comu
nicato congiunto in cui si 
condanna l'atteggiamento del
l'azienda. 

La vicenda della Ipre
system inizia qualche anno 
fa. Giannini, il proprietario, 
giunse a Siena da Grosseto 
con una fama non proprio 
eccelsa, ma dichiarò di avere 
grandi progetti: lo stabili
mento che costruì a Isola 
D'Arabia avrebbe dovuto esse
re una impresa-modello per 
tutta l'Italia, con qualche 
centinaio di occupati. 

Ma già l'inizio non fu affat
to incoraggiante: vennero as
sunti sette operai provenienti 
da varie zone del paese, no
minati seduta stante «capi » 
con l'assicurazione da parte 
di Giannini che da questi set
te sarebbe uscito il « consi
glio di cantiere ». 

Assunse in seguito altri set
te operai che vennero subito 
nominati «sottocapi »: la po
litica della « carota» comin
ciò ad imperare sempre di 
più. Ai lavoratori assunti in 
seguito (quasi tutti del Sud). 
Giannini pare aver promesso 
uno stipendio di 500 mila lire 
al mese e l'alloggio in alber
go: la realtà è di un mensile 

dimezzato e di una sistema
zione in baracca. 

A tutto si aggiunge Una lo
gica padronale completamen
te antisindacaie: un uso sel
vaggio della mobilità non 
ocnsente di avere punti di ri
ferimento fra i lavoratori. 
Poi, il cambio della ragione 
sociale: da «Gianniniccstru 
zioni» a Ipresystem. Gianni
ni, prima amministratore de
legato unico sparisce e al suo 
posto subentra Gianlorenzo 
che era già airettore prima. 

Si tratta in realtà di un 
cambio di ragione sociale fit
tizio. legato alla pratica del 
decentramento produttivo, 
dello spezzettamento del
l'impresa. Il cambiamento 
viene comunicato ai sindacati 
ma con essi non si discute 
affatto: slittano i termini 
degli accordi presi in prece
denza. ma la « politica della 
caxota » non basta più, vista 
la crescente presa di coscien
za dei lavoratori. 

Alla ripresa della mobilita
zione la risposta dell'azienda 
è la frantumazione cell'orario 
di lavoro. 

Siamo dunque dì fronte a 
un personaggio, l'imprendito
re Giannini, che pare avere 
la mentalità del «colonizza
tore»: metodi avventuristici, 
decisioni unilaterali, posizioni 
antisindacali. sembrano esse
re il suo Vangelo. 

Li ha richiesti a Chianni la coop agricola l'Innovatrice 

1300 ettari in ballottaggio 
La maggior parte dei terreni sono della contessa Rasponi - Un proprietario (possiede 200 ettari) è disponibile alle trattative 

Siamo nella fase del 
«contraddittorio» per quan
to r iguarda la proposta di 
rilancio agricolo nel comu
ne di Chianni avanza ta 
dalla cooperativa agricola 
l'« Innovat r ice > che opera 
nelia Valdera e nella zona 
delle colline pisane. 

Con questo termine si ìn
dica la fase « calda > della 
prat ica a suo tempo avan
zata dalla cooperativa di 
ot tenere l 'assegnazione di 
circa 1.300 e t ta r i di terreno 
del comune di Chianni giu
dicato abbandonato o mal 
coltivato, anche se poi 
nel tenta t ivo di « confonde
re > le ca r t e in tavola uno 
di questi proprietari , il più 
grosso, sembra che abbia 
cercato di effettuare in tut
ta fretta dei lavori. 

In fa t t i la commissione 
h a fat to la ricognizione in 
loco ed è ora nella fase in 
cui dovrà sent i re le par t i 
(cooperativa che chiede le 
terre e proprietari che vo
gliono man tene re il pos
sesso) per stabilire in qua
le misura le ragioni dell ' 
uno e dell 'altro sono vali
de ed ado t ta re una decisio
ne di mer i to , che secondo 
la procedura nuova, ora 
che 1 poteri sono s ta t t tra
sferiti dal prefetti alle re

gioni, dovrebbero essere 
molto più celeri. 

La proposta della coope
rat iva, di cui fanno par te 
anche giovani s tudent i ol
t re che coltivatori diretti 
della zona, p u n t a sul ri lan 
ciò di u n a vasta zona agri
cola un tempo fiorente ed 
ora in disgregazione, con 
notevoli conseguenze an
che sul centro urbano di 
Chianni . un ant ico insedia
men to in una località ric
ca di s t r u t t u r e architetto
niche medievali interessan
t i . e che sempre più si va 
t rasformando in un «dor
mitorio * per i pendolari 
che vanno a lavorare a 
Pontedera e nei laboratori 
di falegnameria della zo
na . perché scomparsa in
t e ramente l 'economia agri
cola di un tempo anche le 
a t t iv i tà mercanti l i ed ar
t igiane non h a n n o più un 
senso. La maggior par te 
dei terreni (circa 900 etta
ri) appar tengono alla con
tessa Rasponi , u n a fami
glia di vecchie e an t iche 
tradizioni terriere, e si trat
ta di terreni in pa r t e a bo
sco. ol tre il 60 ^ i . con le 
cara t ter is t iche della mac
chia medi ter ranea , ada t t a 
per il pascolo e l 'allevamen
to zootecnico, ma nella sua 

proprietà oggi non ci sono 
più le 30 famiglie di mez
zadri. i coloni ed i pastori 
di un tempo, e neppure le 
bestie. Il res tan te terreno 
è destinabile a oliveto. vi
gneto ed a colture esten
sive. 

A pa r t e coloro che p ò 
t r anno essere s tabi lmente 
occupati dalla cooperativa, 
sono previsti impor tan t i la 
vori per il consolidamento 
e il r ipristino delle abita
zioni in paese e nelle cam
pagne, la sistemazione del
la viabilità minore, ecc., 
ment re questo esempio può 
essere trasferito a macchia 
d'olio in a l t re zone deHe 
colline pisane e della Val
dera. 

La contessa Rasponi ed 
altri proprietari oppongo 
no un ne t to rifiuto a qual
siasi t r a t t a t iva con la eoo 
perativa. men t r e per un 
proprietario (circa 200 et
tari di terreni) sono in 
corso t ra t ta t ive e si potreb
be giungere alla presa di 
possesso consensuale. 

Comunque la vertenza 
aper ta per le te r re abban
donate di Chianni non è 
un affare pr ivato fra coo
perat iva e proprietari , ma 
interessa tu t to 11 movimen
to democratico della Val-

I dera, dagli enti locali ai 
j s indacat i , dalle forze poli-
j t iche alle associazioni con

tadine . e anche di questo 
noi pensiamo che debba ' 

tener conto la commissio
ne quando pronuncerà tin 
suo giudizio nei merito. 

I. f. 
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